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Nei ritiri torna protagonista il pallone 
L'Inter si è accordata con l'ex varesino per l'ingaggio 

Il «caso» Libera: 
un equivoco che 
è stato chiarito 

Farà da spalla a Boninsegna o cercherà la por ta? Chiappella ci sta 
pensando - In tanto, senza grossi prob lemi al l 'at tacco, i nerazzurri de
vono definire t u t t o i l resto, per esempio i ruo l i d i Facchetti e B in i 
L ' importante è darsi finalmente un gioco, magari con Mazzola regista 

S. PffLLEGRINO — Bappona Chlappalla conduca d'ottimo umor» l'allanamanto dal narasxurrl. A 
•tra, Facchattl, uno dalla vacchla guardia. 

DALL'INVIATO 
SAN PELLEGRINO. 3 agosto 
Prima domenica di agosto 

a San Pellegrino. E pensare 
qui di solito la freddo! Chis
sà a Milano che roba., ognu
no ha le sue manie. Noi, sem
pre quella dì voler essere da 
un'altra parte. Oggi particolar
mente in mezzo al mare, ma
gari l'Egeo. 

Dell'Inter al lavoro fra i pi
ni cerchiamo altri due nuovi. 
Con Gasparinl avevamo già 
parlato- era contento, anzi en
tusiasta, e convinto di essere 
arrivato in nerazzurro per fa
re lo stopper titolare. La par
titella dell altro giorno dovreb
be aver confortato le sue spe
ranze. Almeno finché non arri
verà Bini e Chiappella dovrà 
scegliere fra questo e Facchet-

Corsini accorda sin d'ora la sua fiducia alla squadra e assicura... 

Pronti gli schemi per la 
Lazio del dopo-Chinaglia 

La collocazione delle «reclute» Brignani e Ammoniaci • Il clima nel ritiro 
è tranquillo (ma c'è ancora qualche eco polemica verso l'ex centrattacco) 

DALL'INVIATO 
PIEVEPELAGO. 3 agosto 

La Lazio a Pievepelago un 
anno dopo Son cambiate mol
te cose perfino ì due grandi 
striscioni di tela azzurra, uno 
alzato nel centro della citta
dina appenninica, l'altro piaz
zato davanti all'albergo che 
come al solito ospita [a co
mitiva, ricordano un titolo 
italiano che non appartiene 
piii ai laziali. Poi non c'è an
cora Tom Maestrelli. e non 
ci sono più Oddi e Nanni, 
Frustalupl e Chinaglia. So
prattutto Chinaglia, ed anche 
se l'argomento è ormai tri
to e ritrif) serve per intro
durre la conversazione con 
Lovati e Lenzìni, con Corsini 
e con gli altri. 

Lovati. abbastanza possibi
lista, ci dice aitai e la sua 
accomodante opinione- «Dal 
giorno del suo proclama, quel
lo di una settimana la sul 
quotidiano sportivo romano e 
la cui pubblicazione sincera
mente non ci è giunta ina
spettata, su Chinaglia è sce
so il silenzio. Faccenda chiu
sa? Non credo' lo sono sem
pre stato convinto che Chi
naglia non si sarebbe presen
tato al raduno, qut a Pieve-
pelago, come invece altri pen
savano Netto stesso modo so
no convinto che non abbando
nerà il calcio. Non so dove 
e quando, ma certo tornerà 
a giocare' chiaro, però, che 
il discorso dovrà passare at
traverso la Lazio. E allora, 
risto che ti braccio di ferro 
ingaggiato con noi gli è an
dato male, così cowie gli e 
andata buca l'offerta irriso
ria di 500 mila dollari che 
mi ha fatto in America per 
ottenere II cartellino.' venga 
a trovarci con proposte più 
serie. Diciamo un miliardo 
trattabile ». 

Più esplicito Lenzinl. cui il 
solo nome di Chinaglia dà un 
evidente fastidto nella zona 
attorno alle narici. Se le sven
tola, infatti, con un ampio 
gesto della mano, e sbotta: 
« Di Chinaglia non voglio più 
sentir parlare. Neanche l'odo
re! Ha agito male, molto ma
te, e noi l'abbiamo sempre 
trattato troppo bene. Ma a-
desso basta' Cosa faremo'' 
Non lo so' intanto l'atmosfe
ra è diversa, e noi cerche
remo di... vincere ti campio
nato a 

Anche Corsini «prescinde» 
da Chinaglia. ma sulla prossi
ma stagione laziale il nuovo 
trainer avanza caute previsio
ni: «A Chinaglia non penso 
assolutamente, lo l'anno scor
so non c'ero, quindi per me 
Chinaglia non è mai esistito 
e neppure posso dire se — 
come qualcuno osserva — 
l'ambiente è cambiato, se è 
rasserenato, se vari giocatori 
laziali possono esprimere me
glio ora la propria persona
lità senza condizionamenti e 
preoccupazioni. Non ho ter
mini di confronto, lo dico 
solo che l'ambiente e tran
quillo, che stiamo lavorando 
sodo e con ottima volontà. 
che il campionato della La
zio e un Interrogativo ma che 
la squadra merita fiducia per
chè ha conservato la vecchia 
inquadratura, collaudata e va. 
/Ida, anche se non ci saran
no più punti fissi come Chi
naglia e Frustalupi. Certo do
vremo cambiare gioco, e gli 
.\chemt da adottare li ho già 
in mente- Brignani sarà un 
punto di riferimento ma non 
l'elemento la>so di rema D'A
mico il rifinitore. Re Cecco-

ili e Badiali! i mediani d'ap
poggio, I centrocampisti do
vranno assicurare maggior 
partecipazione alta manovra. 
Ci sarà del nuovo Fra qual
che giorno, quando dal lavo
ro sul fondo passeremo alte 
partitelle 11 contro 11 inco
minceremo le verifiche ». 

Fulvio Corsini a Roma non 
fa novità, solo che viene dal
l'altra sponda. Terzino gial-
lorosso dal '57 al '64, ai tem
pi di Glacommo Losi. se ne 
andò poi al Mantova dove 
concluse la carriera di gioca
tore e intraprese quella di 
allenatore. « Vice » di Man-
noccl e quindi di Ciagnom. 
cinque anni fa ebbe in conse
gna il timone dell'Atalanta che 
resse bene per quattro sta
gioni. Una promozione in A. 
due annate di permanenza 
nella massima divisione, infi
ne la discussa retrocessione 
L'anno scorso fu a Genova a 
pilotare la Sampdorta e ora 
e sulla panchina della Lazio 
Panchina scomoda'' 1 ti/osi 
laziali hanno fretta, ma Corsi
ni non vuote crearsi difficol
tà più di quelle che natural
mente gli esìstono attorno 
« Ho fiducia, ripeto In me 
stesso e nella squadra Ades
so, però, mi limito a dire 
che vìvremo di domenica in 
domenica. Più avanti vedre
mo » 

Già, si vedrà quando il la
voro comporterà vittorie e 
sconfitte' e le promesse con
teranno solo se si coniughe
ranno ai fatti Ma. adesso che 
si parla di Impostazione del
la « nuova Lazio ». cosa di
cono I « nuovi »' Brignani e 
Ammoniaci, ad esempio la cui 
cessione ha egregiamente frut
tato al Cesena: Oddi e due
cento milioni infatti, in cam
bio di Ammoniaci e 450 mi
lioni con l'aggiunta di Fru
stalupi per Brignani. 

Ammoniaci si spiega tele
graficamente- «Non credo che 
giocherò stopper. ma in real
tà non c'è molta distinzio
ne fra stopper e terzino. Si 
marcano due punte e t>ia an
dare. Me ne toccherà una del
le due e.. non sarà più Chi
naglia come quand'ero al Ce
sena. Nostalgia di Cesena'' Un 
po', certo, dopo nove anni, 
poi il Cesena può sempre ser
vire, magari per tornarci fra 
qualche anno » 

Brignani fa invece una pre
messa che riassumiamo II 
trasferimento alla Lazio do
po un'annata non molto bril
lante (non solo sua però, ben
sì dell'Intera squadra o qua
si) l'ha colto di sorpresa. Sul
le prime l'ha perfino scon
certato, ma poi la soddisfa
zione di arrivare in una gros
sa squadra ha preso it so
pravvento, anche se « nella 
grande città i problemi e le 
polemiche non sì risolvono ov
viamente con quattro chiac
chiere alta buona come a Ce
sena ». Quanto ai compiti che 
Corsini intenderebbe affidar
gli. Brignani non ha timori: 
dovrei essere un riferimento 
nella zona centrale, natural
mente con possibilità di mag
giori inserimenti in attacco 
rispetto a Cesena. Mi sta be
ne. Circa la capacità di as
solvere all'incarico che mi 
spetterà, ho sicuramente me
no preoccupazioni dì quante 
non ne hanno forse alcuni 
miei colleghi. Possono anche 
aver ragione, perchè pensano 
a Frustalupl. ma non dovreb
bero preoccuparsi più dì tan
to ». 

Giordano Marzola 

PIEVEPIIACO — Il giovano Farrarl avrà 11 diffidi, compito di non far 
rimpianga» Chinagli!. 

ti per il ruolo di libero. Ag
ganciamo Pavone. 25enne, ai 
Barletta, laggiù cresciuto, an
che calcisticamente, e poi svez
zatosi a Foggia. E' un tipo 
serio, che parla volentieri e 
con calma: « Se debbo dirlo, 
mi trovo veramente bene qui ». 

Inteso come S. Pellegrino? 
« Inteso come S. Pellegrino 

senz'altro, ma soprattutto co
me Inter. Di questa Inter, 
quando ero a Foggia, seguivo 
le polemiche interne sui gior
nali. Me lo figuravo un am
biente terribile, pieno di eo
sche mafiose. Invece niente. 
Sono tutti simpatici ». 

Prime amicizie, in partico
lare? 

« Con tutti, indifferentemen
te. Mi hanno accolto benissi
mo. Andare d'accordo, del re
sto, è il vero segreto di una 
squadra di calcio. E mi pare 
che Chiappella, che in fondo è 
anche lui uno nuovo, stia 
lavorando su questa strada ». 

Prime impressioni, differen
za fra la vita di provincia e 
quella di città, riferendoci al 
mestiere di calciatore, natu
ralmente... 

« Giocare in un posto come 
Foggia alcuni momenti e bel
lissimo, altri è orribile.'Se la 
squadra va bene, ci mettono 
sul piedestallo, se va male e 
finita, quasi non si può più 
entrare in un bar ». 

La pensavano cosi anche Sil
vano Villa e Golin quando 
giocavano con lei... 

« Villa e Golin non si sono 
mai trovati, a Foggia». 

Lei è di Barletta, come Meri-
nea. All'Inter l'hanno presaper 
correre... 

« Ho fatto le scuole con Men-
nsa. Siamo cresciuti assieme. 
Slamo amici ». 

Lo ha anche votato alle ele
zioni? 

« Non sono molto d'accordo 
con lui. sotto questo aspetto. 
In realtà non mi interesso 
molto di politica, anche se, co
me diceva Platone, in quanto 
uomo sono per forza un ani
male politico ». 

Era Aristotele... 
« Ecco, mi sembrava. Sono 

perito elettronico, eppure es
sendo la mia passione, filoso
fia non l'ho mai studiata ». 

Se Aristotele parlava di uo
mo politico, Feuerbach diceva 
che l'uomo è ciò che mangia. 
Quindi Pavone va a tavola e 
becchiamo Libera. L'ex-varesi
no aveva suscitato il primo ca
so della nuova stagione. Non ci 
riferiamo alla oscura vicenda 
del suo ballottagggio fra Inter 
e Milan. ma alla sparata sul
l'ingaggio. Dicevano volesse 
addirittura 50 milioni, si e fat
to anche dare del fesso da 
Fraizzoli. 

« E' stato tutto ingigantito, 
a mio parere. Insomma, un e-
qulvoco. Tanto e vero che pos
so tranquillamente dire di es
sermi perfettamente accordato 
con Lanza e con Manni. Re
stano solo piccoli dettagli ». 

Domanda di rito' che am
biente ha trovato? 

« Direi ottimo. E' ovvio che 
per uno che viene da una pic
cola squadra, giocare nell'In
ter costituisce una responsa
bilità non indifferente. Specie 

se si porta sulle spalle certe 
cifre. Fra l'altro tutta la vi
cenda col Milan mi ha lascia
to molto perplesso e un po' 
turbato ». 

Fisicamente, come si sen
te? 

« Bene. Credo di essere a 
posto. Quarenghi mi ha visita
to, Callìgaris mi sta facendo 
lavorare per recuperare mu
scolarmente in alcuni punti 
che avevo trascurato. Insom
ma, mi sento pronto per fare 
la spalla di Boninsegna ». 

E' convinto di quello che di
ce? Lo stesso discorso lo han
no fatto prima di lei Mariani, 
Muraro, Rossi. Tutti erano 
convinti di essere la spalla 
ideale di Boninsegna. Poi, per 
un motivo o per l'altro, Bo
ninsegna non segnava. Lei e 
stato assunto per fare la pun
ta, mi pare. Un consiglio: pen
sare a tirare in porta. Forse 
è meglio che cercare lo scam
bio a tutti 1 costi! 

« Beh, è una idea, vedremo 
cosa ne pensa Chiappella ». 

Chiappella la pensa più o 
meno cosi, almeno stando a 
quanto dice. Ha finito la doc
cia e si appresta all'aperitivo. 
Beviamo due analcolici, noial
tri sportivi. Adesso dovrebbe 
avere le idee più chiare. 

« SI, grosso modo. Però e 
ancora molto presto. In prati
ca la prima partita la faremo 
domenica prossima qui nel 
Campetto, tra di noi. Poi cre
do che a Massa si potrà ca
pire qualcosa di più. In defi
nitiva si lavora con un certo 
entusiasmo ». 

Si è latto che la squadra 
messa in campo dieci minuti 
qualche giorno fa sarebbe, «in 
nuee», l'Inter che lei ha in te
sta. Dico: Gasperinl stopper, 
Facchetti libero, Bertini late
rale, ecc 

« Non e mica vero. Io ha di
viso vecchi contro giovani. Lo
ro si sono messi quasi natural
mente in quei ruoli. Poi è inu
tile nascondere le cose: l'at
tacco è quello 11, cioè Pavone. 
Mazzola, Boninsegna, Marini 
e Libera. Il resto invece è dav
vero da definire ». 

Non sono riuscito a trovare 
Marini. Ne parli un po' lei. 

« Cosa devo dire? A me Ma
rini piace, è pulito, semplice, 
dà via bene la palla., è un uo
mo che vale. Nella squadra il 
briciolo di inventiva lo deve 
dare Mazzola, e Marini è la 
spalla adatta ». 

Dunque, un Mazzola final
mente regista? 

oE'.quello che vuole lui. è 
quello che vogliamo noi. Ab
biamo due belle punte. Se poi 
si sbatte anche il baffo, tanto 
di guadagnato per l'attacco ». 

L'Inter lo scorso anno non 
ha mai una volta imposto un 
suo gioco. Si è sempre adat
tata, perfino a quello dell'A
scoli o del Varese tanto per 
dire... 

« E no! Io sono qui per lare 
il contrario. Se poi non ci rie
sco, siete autorizzati a dire 
che Chiappella è una testa di 
...va beh1 diciamo rapa! ». 

Come prima domenica d'a
gosto, non c'è male. 

Gian Mar ia Madella 

Goal in technicolor 
del Milan a Carnago 

MI (.ANELLO — Col nuovi galloni di «capitino*» («rad Ite di Rivara), Romoo Bonetti guida it gruppo 
dal i-ottonari In allanamanto, aagulto da Blgon, Zlgnoll, Sabadlnl • Glagnoni. 

MI L^ NELLO, 8 giugno 
Orati caldo, afa Koffocante ad

dirittura per II Milan che »| met
teva alla prova n**l primo mini* 
torneo di stagione NUI MIO campo 
di Mila nello, C'erano anche mfl-
Je («nettatori, un record, conoide-
rando II clima e lo ttearao Inte-
rc*f>c della neml-partIteli» in fa> 
miglia. 

Glagnonl ha achlerato tre aqua
dre: ROSSI: Albertoal. Bel. An-
qullletll, Sabadlnl. Btaalolo, De 
Nadal, Lorinl, Chiarii , Villa; 
VERDI: Pi zza ball», Turone, Do), 
ci, Maldera, Scala. De Vecchi. Ber-
famaarhl (Vincenzi), Blgon (Turi-
ni); ARANCIONI: Incontri, Zec
chini, Zlgnoll, CoUovatl, Bencttl, 

Cltterlo. (.ori, Antonellf, Galloni. 
Per la cronaca In gran vena Be-
netti (tre gol) e MUCCCMO del ver
di. 

Molti gol. molti applaudi, Pia
gnoni noddlnfatto: « E' I) miglior 
modo — ha detto — per prepa
rami al complonato ». Domani al
lenamento lnterval-tralning come 
al solito. 

L'Ascoli all'Aquila 

Landini assente 
unico contrattempo 

DALL'INVIATO 
L'AQUILA, 3 agosto 

Come l'anno scorso e quel
lo precedente, anche que
st'anno l'Ascoli ha scelto 
l'Aquila per la prima fase 
della preparazoine al campio
nato. A differenza delle due 
precedenti occasioni, le ope
razioni non sono dirette da 
Carletto Mazzone, passato, 
come è noto, alla Fiorentina, 
ma dal toscano Enzo Ricco-
mini, già della Ternana e a-
desso nuovo allenatore della 
squadra marchigiana. 

L'anno scorse nel suo pri
mo campionato di serie A, 
l'Ascoli ebbe un avvio al
quanto difficoltoso e quindi 
con un finale di stagione ec
cellente, si assicurò la per
manenza nel massimo cam
pionato nazionale, centrando 
l'obiettivo che si era prefis
so. La squadra aveva saputo 
caratterizzarsi per l'efficien
za della diiesa e un discreto 
gioco a centro campo, ma a-
veva messo in evidenza una 
preoccupante incapacità rea-
lizzativa, tanto che a conclu
sione del campionato aveva 
all'attivo soltanto quattordici 
gol. 

L'uomo-gol della ascesa a-
scolana era stato Campanini 
ma, ormai handicappato dagli 
anni, aveva ceduto vistosa
mente, senza che altri della 
squadra si facessero avanti 
come sostituti. Per l'Ascoli, 
dunque, era necessità impel-

Con una preparazione che guarda alla condizione atletica e alla tenuta dì palla 

«Voglio fare della Fiorentina 
una super-Ascoli» dice Mazzone 
ISel programma dei viola la partila col Kuuayt nell'ambito del Festival dell'«U nilà» di Rufino il 30 agosto 

DALL'INVIATO 
MASSA MARITTIMA, 

3 agosto 
Quando Carlo Mazzone, se

guito dal suo collaboratore 
Mario Mazzoni, ha lasciato il 
rifugio S. Anna per diriger
si verso il campo di gioco 
era abbastanza presto. Ai bor
di del campo, come era im
maginabile, si erano già as
siepate diverse centinaia di 
appassionati, molti dei quali 
giunti espressamente da Fi
renze per vedere all'opera il 
nuovo allenatore, il tecnico 
che, stando alle sue prime di
chiarazioni, non si farà in
fluenzare da nessuno: né dai 
dirigenti, ne dai supertlfosi 
né tantomeno dai giornali. 

Le ragioni per cui oggi I 
tifosi e gli appassionati han
no seguito con occhio critico 
Il nuovo trainer sono abba
stanza spiegabili: « La scorsa 
stagione le cose non sono an
date come era nei nostri de
sideri ed ora speriamo nel 
buon lavoro del sig. Mazzo
ne », ricordava ieri il presiden
te ing. Ugolini nel corso del
la riunione conviviale alla fi
ne della quale veniva presen
tata la partita che i viola gio
cheranno contro gli inglesi del 
West ham United il 6 set
tembre allo stadio comunale 

di Firenze Ed e appunto per
che la Fiorentina edizione '74-
'75 ha lasciato tanta amarez
za che i suoi tifosi attendono 
da Mazzone qualcosa di nuo
vo, cioè una spinta decisiva 
affinchè la squadra ritrovi 
quella verve e aggressività che 
aveva dimostrato di possede
re sotto la guida di Gigi Ra
dice. Sotto patron Rocco e 
stato un vero fallimento, Non 
c'è giocatore che Intenda par
lare dell'ex allenatore del Mi
lan. Solo Merlo, ieri, ci dice
va: « Forse non era la squa
dra per il signor Rocco abi
tuato a qualcosa di più co
smopolita. La Fiorentina * 
sempre stata una squadra con 
la mentalità artigianale e non 
industriale ». 

Ma torniamo alla prima se
duta della stagione, ul mo
mento In cui ventiquattro 
giocatori su ventisei convo
cati (all'appello mancano De
solati, impegnato con l'eser
cito, e Galdiolo che e rima
sto a Firenze a proseguire i 
movimenti ginnici di ricupe
ro dopo l'operazione al meni
sco) in fila indiana, con in 
testa capitan Merlo, hanno 
raggiunto il campo. Molti ti
fosi viola hanno cercato, in
vano, di raggiungere il terre
no di gioco con la speranza 
di poter avere 1 soliti auto

grafi, ma Mazzone non ha 
mollato. E cosi, come primo 
acconto, ì giocatori hanno i-
niziato li lavoro con una lun
ga corsa. 

Poi dopo la corsa mozza
fiato un nutrito lavoro a ter
ra: soliti esercizi « scioglimu-
scolo ». 

Nel tardo pomeriggio, non 
appena il sole e iniziato a 
calare, Mazzone si e portato 
nuovamente in campo segui
to dai suoi uomini. Questa 
volta il lavoro è stato diver
so: palleggi con i piedi e 
con la testa, salti e corsetto 
sempre con 11 pallone attac
cato al collo del piede (si fa 
per dire! ) insomma si cerca 
di ripassare i temi fondamen
tali che poi, stando a come 
la pensa il nuovo tecnico, so
no alla base del gioco che 
dovrà recitare la Fiorentina 
edizione '75-'76. « Per come in
tendo impostare e far gioca
re la squadra 11 controllo del 
pallone è indispensabile, di
rei fondamentale. La Fioren
tina esce da una stagione di
ciamo un po' noiosa. Non e 
mai stata né carne ne pesce 
ed e anche per questo che so
no stato costretto a rivede
re Il programma di prepara
zione che adottavo con l'A
scoli » 

Gli diciamo che ricordiamo 

che anche l'Ascoli aveva il 
pregio non solo di mantene
re un ritmo speditissimo ma 
anche di controllare il pallo
ne. Mazzone ci guarda, fa un 
sorrisetto di compiacenza e 
riprende il discorso: « Vede, 
la differenza finale tra la Fio
rentina e l'Ascoli sarà quel
la che 1 viola dovranno bat
tere a rete con maggiore as
siduità e fra i tiratori ci do
vrà essere anche Antognoni. 
L'Ascoli è un'altra squadra, 
più modesta e il primo com
pito che ci eravamo prefissi 
era quello di governare que
sto pallone: raggiungevamo 
due scopi. Non rischiavamo 
di prendere dei gol e aveva
mo anche la possibilità di 
presentarci almeno quattro o 
cinque volte liberi davanti al 
portiere avversario. La Fio
rentina che manca di un go
leador o di uno sfondatore 
come meglio vi piace, dovrà 
costruire molto gioco cioè 
molte azioni in maniera da 
crearsi non cinque ma die
ci occasioni per tentare di 
battere il portiere avversario. 
Ci riusciremo? Io ho molta 
fiducia polche questi giova
notti posseggono molte doti ». 

Mazzone ci ha poi elenca
to la prima parte del pro
gramma pre-campionato, il 
13 agosto prima partita del

la stagione contro la Masse-
tana. L'incontro sarà gioca
to qui a Massa Marittima. 
Il 20 agosto la comitiva vio
la si trasferirà a Massa Car
rara dove la sera stessa gio
cherà la partita contro i bian
coneri della Massese. La co
mitiva resterà in Versilia fi
no al 24, giorno in cui, alle 
18,3(1 giocherà allo stadio dei 
Pini contro 11 Viareggio. Poi 
rientro a Firenze. Il 30 sera 
te non il 27 come era stato 
detto) Mazzone farà giocare 
i viola contro la nazionale 
del Kuwayt: la partita sarà 
giocata sul nuovo campo di 
gioco di Burina, un paese ad 
una trentina di chilometri da 
Firenze. Contemporaneamen
te a Runna si svolgerà il fe
stival àeU'Unttà e la partita 
rientrerà nel quadro delle 
Iniziative, Dopo questo in
contro la Fiorentina affronte
rà allo stadio del Campo di 
Marte, il 6 settembre, gli in
glesi del West ham United 
mentre quattro giorni dopo 
sarà di scena ad Udine. Poi 
il 17 di settembre il primo 
incontro ufficiale di Coppa 
delle Coppe contro il Bsiktas 
ad Istanbul in Turchia. 

Loris Ciu l l in i 

lente un rafforzamento del
l'attacco: c'era urgentemente 
da reperire una « punta » da 
serie A, A tale scopo la squa
dra ha acquistato dal Bolo-
ima Ghetti e Landini. Ma dei 
due soltanto Ghetti si è già 
messo a disposizione d Rie-
commi, mentre Landini insod
disfatto per come il Bologna 
Intende liquidarlo, non si e 
ancora presentato alla sede 
di allenamento. 

L'assenza di Landini. in un 
primo momento minimizza
ta, adesso incomincia a preoc
cupare Riccomini che aveva 
finora sperato che le cose si 
accomodassero presto e be
ne. 

« Questa prolungata assen
za — dice l'allenatore — mi 
preoccupa molto. Se non do
vesse arrivare Landini per la 
squadra si aprirebbe un gros
so problema, non soltanto per 
il valore del giocatore, ma 
addirittura per l'organico del
la squadra, in quanto non 
avremmo nemmeno un nume
ro sufficiente di attaccanti. 
Comunque i giorni passano e 
anche se Landini prowederà 
per suo conto a tenersi in 
forma, ci porrà dei proble
mi di inserimento ». 

Landini non ha mai rispo
sto a nessuna delle chiamate 
dell'Ascoli e nessuno è in gra
do di dire come finirà il «ca
so», 

Un altro motivo di preoccu
pazione sono i reingaggi che 
verranno all'ordine del gior
no da domani nei colloqui 
con gli inviati del presidente 
ascolano. Soltanto cinque o 
sei giocatori hanno finora de
finito il loro contratto, tra 
questi Perico, Castoldi, Ree-
chi, Zandoli e Silva. Casi «dif
ficili» forse non ce ne saran
no, ma intorno al problema 
c'è una certa tensione. 

Se si escludono questi due 
motivi tutto procede bene. 
In attesa che arrivi Landini. 
Riccomini dispcne di 19 gio
catori. Sono- Grassi. Recchi. 
Perico. Legnaro. Lo Gozzo, 
Scorsa. Castoldi, Collutti, 
Mancini, Anzivino. Vivani, Mo
rello. Gola, Siilvon, Minigut-
ti, Ghetti, Calisti, Silva e Zan
doli La loro preparazione. 
Iniziata giovedì, procede con 
due sedute giornaliere sul 
campo dello sladio (impian
to diviso con I pl-stard di 
Guido Costa che si prepara
no per i mondiali»' esercizi 
di resistenza e irrobustimen
to al mattino: agilità e pallo
ne nel pomeriggio. Oggi nel 
pomeriggio hanno anche gio
cato la « partitella » a ranghi 
conlrapposti (dllesa contro at
tacco) a scopo... ricreativo. 

Da domani avrà inizio una 
nuova fase di preparazione. 
TI primo collaudo ufficiale ve
drà la squadra impegnata in 
casa 11 27 agosto contro la 
Lazio per una partita di Cop
pa Italia. 

Riccomini spera in un esor
dio capace di galvanizzare lo 
ambiente e ridare a tutti en
tusiasmo, Ma non sottovaluta 
il valore degli avversari. A 
proposito dei quali anzi rifiu
ta di parlare, dopo che un col
lega di un giornale romano 
gli na attribuito una presun
ta contestazione degli acqui
sti fatti dalla Roma... « Con 
tutti i miei problemi da ri
solvere — dice Riccomini — 
figurarsi se mi metto a pen-
«are a quelli degli altri1 » 

Eugenio Bomboni 

A La Margara 

Una Samp 
già in 

peso-forma 
SERVIZIO 

LA MARGARA, 3 agosto 
Giornata di relativo relax 

per i bluccrchiati, nel ritiro 
di La Margara. Dopo la pri
ma razione di intensa prepa
razione atletica, Bersellini sa
bato ha fatto riprendere con
tatto col pallone, lasciando og-
Ri i giocatori senza eccessivi 
impegni. Una pausa per con
trollare le condizioni fisiche 
dei 21 convocati, i quali si 
sono presentati al raduno sen
za eccessivo peso da smalti-

La giornata è servita an
che ai sanitari della Sampdo-
ria per sottoporre i giocatori 
ad una serie di esami, al fine 
di controllare l'andamento 
della preparazione fisica. Tra 
tutti, particolari attenzioni so
no state poste nei confronti 
di Lely. sottoposto nel gior
ni scorsi od una preparazio
ne specifica per rinforzare 
l'arto infortunato, di Fotia, 
operato un mese fa di me
nisco e De Giorgis, che la
menta ancora ì postumi di un 
incidente stradale. 

Da domani, a La Margara, 
accanto alla ripresa a pieno 
ritmo della preparazione, si 
parlerà anche di reingaggi, e 
non è detto che tutto debba 
filare via liscio. Intanto e 
sempre in piedi la questione 
Boni: il giocatore chiede una 
sorta di « buonauscita » che 
la Sampdoria non sembra in 
alcun modo intenzionata a ri
conoscere. Nello stesso tem
po la società si è impost* 
anche alcuni drastici tagli nel 
bilancio, in quanto lo scorso 
campionato gli Incassi sono 
stati inferiori alle attese. 

Già il fatto di aver porta
to in ritiro 21 giocatori, con
tro i 3S dello scorso anno, 
conferma l'intenzione della 
Sampdoria di procedere ad 
un ridimensionamento dell.* 
spese che interesserà anche 
: reingaggi. Il dirigente Ro
land!. assieme agli altri in
caricali di affrontare questo 
problema, ha avuto già un 
incontro con ì giocatori, il
lustrando gli intendimenti' 
della società, anche se non è 
entrato nei dettagli delle sin
gole spettanze. Sì è invece 
trattato di un semplice p n 
mo contatto, mentre nel vi
vo della trattativa singola si 
entrerà domani, allorché ini-
zleranno le trattative vere e 
proprie 

Una sene di problemi, quin
di, che l'allenatore Bersellinl 
si augura possano risolversi 
senza condizionare eccessiva
mente la preparazione, parti
colarmente severa che sta im
ponendo alla squadra. Tra lo 
altro anche Prlnl procede si-
nora non al massimo, doven
do ancora smaltire 1 postumi 
di una mtossicazione che lo 
ha colpito nelle settimane 
scorse. 

Per quanto concerne più 
specificamente la prepara
zione, Bersellini continuerà 
nella doppia razione giorna
liera, con graduale incremen
to dell'impiego del pallone 
in vista della prima uscita 
stagionale fissata per giovedì 
14. a Quattordio. con una par
titella in famiglia tra due for
mazioni blucerchiate 

S. V . 
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